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GIANNI TROVATI

arischio

M illesettecento sono
troppi, più della metà

. non potranno trasfor-
marsi in cattedre vere. Si tratta
dei posti da professore ordina-
rio o associato banditi dalle uni-
versità statali, i cui concorsi si
stanno svolgendo in questi me-
si.Ilproblema, che raddoppia se
si pensa che ogni concorso crea
due «idonei», sono le «quote»
introdotte a novembre del2008
dalministro dell'Università Ma-
riastella Gelmini per dare più
spazio ai ricercatori, limitando
la passione degli atenei per i po-
sti da ordinario eassociato,
Leregole impongono di riser-

vare ai ricercatori il60% delle
nuove assunzioni, e di relegare
i nuovi ordinari sotto a un tetto
del to per cento. Molti dei con-
corsi, però, sono stati banditi
prima, e seguono la vecchia
prassi. Risultato: un migliaio di
gare senza il traguardo, nel sen-
so che i vincitori non potranno
ricoprire inuovi posti. Lasitua-
zione peggiore a Catanzaro e
Roma Tre, dove iposti «impos-
sibili» superano il 95%del tota-
le,ma in tutta Italia sono sololi
gliatenei perfettamente inrego-
la.Tra questi, Venezia, Trieste,
LaSapienza diRomaelaFederi-
co II diNapoli.
L'unica via d'uscita per le fa-

coltà è offerta dalle promozioni
degli interni, che hanno meno
costi iniziali equindi sono meno
frenate dai vincoli, anche se in
prospettiva gonfiano le uscite.
Con laconseguenza, paradossa-
le,cheuna regola nata per favori-
re i nuovi ingressi finisca nei fat-
ti per incentivare l'immobili-
smo accademico.

Servizio ~ 7
con un'analisi di Massimo Egidi
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Università
I PERSONALE

Il problema. Le facoltà hanno aperto pochi
spazi per gli aspiranti al primo ruolo docente

Il paradosso. I vincoli non frenano,
le promozioni dei professori interni

Negli atenei mille concorsi senza il posto
Le «quote» per i ricercatori impediscono di assumere il50%dei vincitori nei bandi da ordinario e associato

Gianni Trovati
La metà degli oltre l.700 po-

sti da professore ordinario e as-
sociato banditi nelle università
statali italiane, che produrranno
circa 3-500idonei, sono solo «teo-
rici», nel senso che non si posso-
no tradurre nel 2010in assunzio-
ni effettive; se si guarda solo al
grado più alto della piramide ac-
cademica, quello degli ordinari, i
«bandi impossibili» superano
addirittura il 60 per cento.

A bloccare la strada verso la
cattedra di quasi duemila idonei
non saranno però solo ivincoli di
bilancio. su cui siè concentrata
in questi mesi l'attenzione dei ret-
tori e della politica. Certo, il crol-
lo del 17,2%del fondo ordinario
previsto per il 2011.a cui il gover-
no ha promesso però di mettere
mano, non facilita lagestione, so-
prattutto negli atenei che sono
meno attivi nella ricerca di fonti
alternative di fmanziamento, e
sono quindi più dipendenti
dall'assegno statale. Nel caso dei
concorsi, però, il nodoèun altro.

I! problema nasce con il pri-
mo decreto Gelmini, quello del
novembre 2008, che per frenare
lapassione degli atenei peri con-
corsi da ordinario e associato. ha
introdotto ilsistema delle quote,
nel tentativo di favorire l'ingres-
so di nuovi ricercatori. All'inter-
no delle possibilità "liberate" dal
turn aver 2008 e 2009 (gli atenei
possono dedicare ai nuovi in-
gressi una spesa pari al 50% delle

cessazioni). almeno il 60% delle
assunzioni deve riguardare i ri-
cercatori, mentre gli ordinari
non possono superare il 10%.I!
tutto è misurato non in termini
di persone ma di «punti organi-
co», un meccanismo che pesa il
costo di ogni docente in base al
proprio ruolo: con questa moda-
lità, un ricercatore vale la metà
di un ordinario, mentre un asso-
ciato vale il700f0.Da qui ilproble-
ma: le università, nonostante i
cofinanziamenti ministeriali
per il primo ruolo docente. han-
no bandito pochi concorsi da ri-
cercatore, o troppi posti da ordi-
nario e associato, per poter dav-
vero accogliere tutti.

A complicare le cose c'è an-
che un problema di calendario:
i tempi dei concorsi universita-
ri sono infiniti, i posti banditi ri-
guardano le sessioni del 2008, e
sono quindi in gran parte matu-
rati prima del tentativo "mora-
lizzatore" firmato da Mariastel-
la Gelmini.

Risultato: solo 11atenei su57so-
no in regola con entrambele quo-
te, e potrebbero portare fmo alla
presa in servizio tutti i concorsi
banditi (sempre che non inter-
vengano problemi di bilancio),
negli altri, invece, il blocco è ob-
bligatorio. Icasi limite sono quel-
lidi Catanzaro e Roma Tre, dove
le quote obbligatorie introdotte
per decreto chiudono la strada a
oltre il92%degli aspiranti ordina-
rieassociarì.masonounaquindi-
cina leuniversità dove almenoot-

to posti su dieci dovranno fare i
conti con il sistema dei vincoli:
tra loro ci sono due politecnici su
tre (Milano e Torino), e grandi
atenei come la Bicocca di Milano
e Salerno. Tra quelli senza pro-
blemi vanno invece segnalatiVe-
nezia' Trieste, La Sapienza di Ro-
ma e la FedericoIIdi Napoli.

Attenzione, però, perché ical-
coli riportati in tabella rischiano
di peccare per ottimismo. Gran
parte dei ricercatori, come ac-
cennato, sono «cofinanziati»
dal ministero, e in questo caso il
loro valore in «punti organico»
si dimezza; dal momento che le
quote per ordinari e associati
vanno calcolate in rapporto a
questo parametro, il cofinanzia-
mento prosciuga ulteriormente
gli spazi per i ruoli «maggiori».
Nel calcolo. poi, si suppone che'
le università abbiano intenzio-
ne di sfruttare tutti i punti orga-
nico a loro disposizione senza
assumere personale tecnico-
amministrativo, ma è difficile
pensare che nessun ateneo ab-
bia esigenze in proposito.

L'unica via d'uscita, allora, è
quella di puntare sulle promo-
zioni degli interni, perché chi fa
carriera senza cambiare ateneo
costa molto meno in termini di
punti organico. Con il risultato,
paradossale, che il sistema delle
quote finisce per incentivare
l'immobilità accademica, cioè
proprio la tendenza che intende-
va cancellare.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
>ti RIPRODUllONE RfSUl:VATA

Sul Sole 24 Ore di giovedì e
venerdì scorso, i problemi di
bilancio e il mancato rispetto del
tetto alle tasse universitarie

I
Le«quote))

Ogni ateneo può effettuare
assunzioni pari al massimo a150%
delle cessazioni intervenute.
Almeno il 60% delle assunzioni
deve essere dedicato ai
ricercatori, mentre gli ordinari non
possono superare il 10% del totale

I «punti erganìce»
Tutti i calcoli vanno effettuati in

termini di punti organico, che
crescono con la retribuzione del
docente: un ordinario vale 1 punto,
un associato 0.7 e un ricercatore
0,5 (0.25 se cofinanziato dal
ministero)
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Bandi impossibili

I concorsi negli atenei statali e la percentuale di posti che non possono essere assegnati

posnBANDITI

% ricercatori* Ordlnari***

TOTALE

II~i;)i~t~~;:;'j~idi.punti-;;;g;;~k~;(**) perl'obbligodidestinareai ricercat;;rl-;;i;:;'en;ii60%dellea~~~;ri;;~i;i;;;) perl'obbligodid;stinare~gi~rdinari alm;~~o il10% l
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